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Decisivo
il parere

dei tecnici
�La modifica 
proposta da 
Apm Maersk e 
approvata in 
Conferenza dei 
servizi cambia in 
modo sostan-
ziale il progetto 
che era basato 
sulle palafitte 
per garantire la 
circolazione 
dell’acqua del 
mare

� Il Comune 
di Vado ospiterà 
uno «sportello» 
in cui la Port 
Authority illu-
strerà ai cittadi-
ni, ai consiglieri 
e alle associazio-
ni le novità 
previste dal 
progetto che 
era stato realiz-
zato seguendo 
le indicazioni dei 
vadesi

È scontro tra Vivere Vado e il 
sindaco Monica Giuliano sulla 
Maersk, recentemente appro-
vata in conferenza dei servizi-
Molto dura la posizione di Vive-
re Vado: «Il sindaco –scrive in 
una nota il movimento di oppo-
sizione – dichiara di non aver ti-
tolo per valutare la variante e di 
voler aspettare le decisioni tec-
niche della Via. Preferisce però 
che i cittadini non aspettino: 
meglio diventino subito oggetto 
della propaganda Maersk. Ecco 
allora che mette a disposizione 
dell’Autorità portuale il palazzo 
comunale, promotore di questa 
variante “ovviamente migliora-
tiva”. Aggiunge Vivere Vado: 
«La contraddizione è palese: il 
sindaco promuove già di fatto il 
progetto sul quale dichiara di 
astenersi. Suo preciso dovere 
sarebbe stato quello di informa-
re direttamente i cittadini della 
pratica in pubblica assemblea. 
Invece si defila e demanda ad al-
tri la responsabilità del lavoro 
sporco, in attesa che l’ennesima 
pillola venga pian piano digeri-
ta. Strategia ampiamente col-
laudata, nel tempo,dai diversi 
fautori della piattaforma». 

Risponde piccata la Giuliano:
«Si tratta di accuse senza senso 
e al limite della calunnia che re-
spingo con forza, anche perché 
vengono da una forza politica 
che ha governato cinque anni 
causando gran parte dei disa-
stri che oggi caratterizzano Va-
do. L’ho già detto e lo ribadisco 
con forza. Questa variante è sta-
ta promossa dall’Autorità por-
tuale e per questo ho chiesto al 
presidente Miazza che un paio 
di volte a settimana, nell’atrio 
del Comune vi sia uno sportello 
per informare i cittadini dei con-
tenuti della variante in modo 
trasparente e corretto. Ho chie-
sto anche che ne siano informati
i consiglieri tanto della mino-
ranza, quanto delle maggioran-
za. Se un domani la valutazione 
di impatto ambientale dovesse
ravvisare elementi negativi sia-
mo pronti ad esprimere un pa-
rere negativo, ma sia ben chiaro 
che non per questo si fermerà il 
progetto della piattaforma che 
comunque ha vita autonoma ri-

spetto alla variante in discussio-
ne». Il progetto originario pre-
vedeva la costruzione a «palafit-
te» dell’infrastruttura portuale 
immergendo nello specchio
d’acqua oltre un centinaio di 
cassoni in calcestruzzo su cui 
basare la piattaforma, mentre 
soltanto il radicamento a terra 
sarebbe stato realizzato su ter-
rapieno. Le modifiche prevedo-
no l’utilizzo di cassoni in calce-
struzzo lungo il perimetro della 
banchina e all’interno un riem-
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“Comune troppo debole
sulla variante Maersk”
Gli oppositori di Vivere Vado attaccano il sindaco Giuliano

ECONOMIA E AMBIENTE

IPOTESI DISCUSSA CON REGIONE E AUTOTRASPORTATORI

Tirreno Power, un autoparco
nelle aree dell’ex carbonile
I circa trentamila metri qua-
drati del parco carbone della
centrale Tirreno Power po-
trebbero ospitare un’area di
sosta e di servizio per i mezzi
pesanti. È una delle ipotesi su
cui si sta ragionando. Dal mo-
mento che l’azienda ha offer-
to la disponibilità a valutare
un utilizzo alternativo delle
aree del carbonile, nel caso
cessasse la produzione di
energia da gruppi alimentati
a carbone (proseguendo con
la sola unità a gas), una delle
possibilità al vaglio è di con-
vertire le superfici liberate
dalle 200mila tonnellate di
fossile in un’area destinata ad
ospitare i camion.

La Regione e le organizza-
zioni degli autotrasportatori si
sarebbero già interessate. Una
delle ipotesi prevede che, dopo
un’opportuna bonifica (che non
dovrebbe essere eccessiva-
mente impegnativa, dato che
già in origine era stata predi-
sposta sotto al carbone una pia-
stra isolante spessa circa cin-
que metri), l’area possa essere
utilizzata per ospitare un gran-
de parcheggio di mezzi pesanti.

Il carbonile si trova su
un’area strategica, perfetta-
mente in piano e posta fra l’au-
tostrada e la superstrada, lun-
go la direttrice del futuro casel-
lo di Bossarino, che dovrà ser-
vire la piattaforma multipur-

pose di Apm-Maersk, oggi in
costruzione. Ma l’obiettivo non
dovrà essere il semplice sfrut-
tamento di uno spazio trasfor-
mandolo in un parcheggio. Il
piano in via di sviluppo dovreb-
be prevedere anche una serie
di servizi per gli autisti, se-
guendo l’esempio, sia pure con
proporzioni ridotte, di struttu-
re come l’autoparco Brescia
Est o La Jonquera, al confine
tra Spagna e Francia, dotate di
albergo, ristorante, pizzeria,
bar, distributori di carburante,
gommisti, officine meccaniche,
negozi e lavanderia. Servizi
che potrebbero anche creare
nuovi posti di lavoro per com-
pensare, almeno in parte, quel-

li che sarebbero persi con la
chiusura dei gruppi a carbone.
Tirreno Power, d’altra parte,
sta anche cercando soluzioni
che prevedano il reimpiego dei
lavoratori, quasi tutti con pro-
fili di alta specializzazione, vi-
sto che a ottobre scadranno i
contratti di solidarietà e, se la
situazione della centrale non si
sbloccasse, potrebbero non es-
sere rinnovati. [G. V.]
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La centrale di Vado

pimento con materiale di risulta
del tutto simile a quello già uti-
lizzato in radice. Nel frattempo 
il circolo del Pd di Vado ha sotto-
lineato: “Bene ha fatto il sindaco
a non esprimere valutazione 
sulla variante  prima della valu-
tazione ambientale e a chiedere 
all’Autorità portuale il rispetto 
degli accordi in materia am-
bientale e a pretendere anche la
più ampia trasparenza nell’in-
formazione ai cittadini».
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Progetto
L’ultima ver-

sione del 
piano della 

piattaforma 
prevede per il 

basamento 
l’utilizzo delle 
terre di scavo 

anziché dei 
cassoni in 
cemento

festival  
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